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Prontuario per i genitori delle azioni da mettere in atto qualora si presentino casi di 
sospetta positività al SARS-Cov-2 

Il presente documento, elaborato sulla base delle indicazioni ad oggi reperibili in letteratura e delle raccomandazioni 
degli organi ministeriali competenti, detta i comportamenti da tenere in occasione di sospetta positività al Corona Virus 

SARS-Cov-2. È indirizzato ai genitori degli alunni della scuola ma può, e deve, essere di supporto per tutti gli operatori 

scolastici; per questo motivo è messo a disposizione di tutti ed entra nella documentazione sulla sicurezza che deve 
essere conosciuta dai dipendenti.  

 
COSA SUCCEDE A SCUOLA SE AD UN ALLIEVO VIENE MISURATA UNA TEMPERATURA OLTRE I 37.5° O 

SE UN ALLIEVO MANIFESTA SINTOMI SUGGESTIVI DI COVID-191? 

 
1) L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il Referente scolastico COVID-

19, un insegnante a cui il Dirigente Scolastico ha assegnato questo incarico.  

2) Il Referente scolastico per COVID-19, o altro componente del personale scolastico, deve telefonare immediatamente 

ai genitori/tutore legale/affidatario.  

3) L’alunno verrà condotto, una volta indossata la mascherina chirurgica di cui deve essere dotato, in un’aula dedicata 
da un collaboratore scolastico adeguatamente protetto, che resterà con lui in aula per sorvegliarlo e prendersene cura 

fino all’arrivo del familiare. Il minore, infatti, non deve essere lasciato solo, ma in compagnia di un collaboratore che, 

ovviamente, non presenti fattori di rischio per una forma severa di COVID-19. Il minore dovrà, per tutto il tempo 
dell’attesa, indossare la mascherina chirurgica. 

4) Procedere, se del caso, all’eventuale rilevazione della temperatura corporea da parte del personale scolastico 

individuato, ovviamente tramite termoscanner. 

7) Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi i genitori, 

od i tutori legali che si recano a scuola per condurlo presso la propria abitazione  

8) Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è uscito dall’edificio 

scolastico. 

  

COSA DEVONO FARE I GENITORI UNA VOLTA RIPORTATO A CASA L’ALLIEVO? 
 

9) I genitori devono contattare immediatamente, o comunque il più presto possibile,  il pediatra o il “medico di famiglia” 

per la valutazione clinica del caso  

10) Il pediatra giudicherà la situazione del minore e 

a) se lo riterrà necessario, richiederà tempestivamente il test diagnostico (tampone. Tale tampone, stante 

l’organizzazione attuale, verrà eseguito presso l’hot spot scolastico (cioè dedicato agli allievi o al personale della scuola) 

situato a Moncalieri,  via Vittime di Bologna 20 (piano terra - area centro prelievi). Tra il momento in cui il pediatra 
richiede il tampone e il momento in cui viene comunicato l’esito del tampone stesso, l’allievo dovrà essere tenuto in 

isolamento domiciliare.  

L’esito del tampone viene caricato dal DdP su un portale, al quale hanno accesso tutti i pediatri, i quali potranno 

dunque comunicarlo tempestivamente ai genitori. Saranno dunque loro (più probabilmente), o il DdP a comunicare ai 
genitori l’esito del tampone stesso. A questo punto: 

- Se il tampone è negativo, una volta passati gli eventuali sintomi, il pediatra potrà certificare che l’allievo può 

rientrare a scuola senza rischio. 

- Se il tampone è positivo, il DdP metterà in quarantena l’allievo e contatterà immediatamente la scuola per 

attivare la procedura di tracing (cioè la tracciatura dei contatti stretti) usufruendo delle informazioni che 
verranno fornite dalla scuola stessa, nella persona dei referenti Covid. Sarà sempre il DdP a contattare 

eventualmente i contatti stretti che riterrà necessario mettere in isolamento provvisorio e a cui fare il tampone, 

applicando anche a loro la procedura qui sopra descritta. Si precisa che i contatti stretti dei contatti stretti 
(cioè di coloro che sono sottoposti a isolamento domiciliare in attesa di effettuare il tampone) NON sono, 

secondo gli attuali protocolli, considerati soggetti a rischio, dunque i loro familiari non devono far nulla. Si 
sottolinea inoltre come, in queste fasi, la scuola non deve essere né contattata né avvertita dai 

genitori, poiché tutto deve passare tramite i pediatri, i medici di famiglia o il DpP. La scuola deve 

intervenire solo per fornire informazioni al DdP e, eventualmente, seguire le sue indicazioni 

                                                           
1 Essi sono così elencati nell’Ordinanza Regionale n. 95 del 9 settembre 2020: tosse, cefalea, sintomi gastrointestinali, 
faringodinia, dispnea, mialgie, rinorrea/congestione nasale, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa o diminuzione 
dell’olfatto, perdita o alterazione del gusto, diarrea. 



successive. Fornire alla scuola, pur in buona fede e con le migliori intenzioni, informazioni coperte 

da privacy metterebbe la scuola stessa in una posizione molto difficile. Rivolgersi dunque per 
ogni dubbio al proprio pediatria o medico di famiglia. 

b) se invece non riterrà la descrizione dei sintomi sufficiente per richiedere il test diagnostico, i genitori, una volta 
scomparsi gli eventuali sintomi, potranno far rientrare a scuola l’allievo, compilando un’autocertificazione di cui si 

allega il modello, nella quale sarà necessario anche indicare il cognome e nome del pediatra. Se non è possibile 
stampare questa autocertificazione, sarà possibile scriverla a mano in un foglio che dovrà essere consegnato alla 

scuola, ma sarà necessario riprodurre il testo del modello, indicando comunque (è la cosa più importante) il nome 

e cognome del pediatra. 

 

COSA DEVONO FARE I GENITORI NEL CASO IN CUI L’ALLIEVO 

PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA (DAI 37,5° IN SU), OPPURE UN SINTOMO 
COMPATIBILE PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO? 

1) L’alunno deve restare a casa  

2) I genitori devono contattare immediatamente, o comunque il più presto possibile,  il pediatra o il “medico di famiglia” 
per la valutazione clinica del caso  

3) Il pediatra giudicherà la situazione del minore e 

a) se lo riterrà necessario, richiederà tempestivamente il test diagnostico (tampone). Tale tampone, stante 

l’organizzazione attuale, verrà eseguito presso l’hot spot scolastico (cioè dedicato agli allievi o al personale della scuola) 
situato a Moncalieri,  via Vittime di Bologna 20 (piano terra - area centro prelievi). Tra il momento in cui il pediatra 

richiede il tampone e il momento in cui viene comunicato l’esito del tampone stesso, l’allievo dovrà essere tenuto in 
isolamento domiciliare.  

L’esito del tampone viene caricato dal DdP su un portale, al quale hanno accesso tutti i pediatri, i quali potranno 
dunque comunicarlo tempestivamente ai genitori. Saranno dunque loro (più probabilmente), o il DdP a comunicare ai 

genitori l’esito del tampone stesso. A questo punto: 

- Se il tampone è negativo, una volta passati gli eventuali sintomi, il pediatra certificherà che l’allievo può 

rientrare a scuola senza rischio. 

- Se il tampone è positivo, il DdP metterà in quarantena l’allievo e contatterà immediatamente la scuola per 
attivare la procedura di tracing (cioè la tracciatura dei contatti stretti) usufruendo delle informazioni che 

verranno fornite dalla scuola stessa, nella persona dei referenti Covid. Sarà sempre il DdP a contattare 

eventualmente i contatti stretti che riterrà necessario mettere in isolamento provvisorio e a cui fare il tampone, 
applicando anche a loro la procedura qui sopra descritta. Si precisa che coloro che sono entrati in contatto coi 

contatti stretti di un caso Covid (cioè con coloro che sono sottoposti a isolamento domiciliare in attesa di 
effettuare il tampone), fuorché a questi ultimi non venga in seguito diagnosticato il Covid-19,  NON sono, 

secondo gli attuali protocolli, considerati soggetti a rischio, dunque i loro familiari non devono far nulla. Si 

sottolinea inoltre come, in queste fasi, la scuola non deve essere né contattata né avvertita dai 
genitori, poiché tutto deve passare tramite i pediatri, i medici di famiglia o il DpP. La scuola deve 

intervenire solo per fornire informazioni al DdP e, eventualmente, seguire le sue indicazioni 
successive. Fornire alla scuola, pur in buona fede e con le migliori intenzioni, informazioni coperte 

da privacy metterebbe la scuola stessa in una posizione molto difficile. Rivolgersi dunque per 
ogni dubbio al proprio pediatria o medico di famiglia. Soltanto nel caso in cui sia necessario, per 

il prolungarsi dell’isolamento domiciliare, oppure in caso di quarantena, compatibilmente con le 

risorse economiche, strumentali e di personale della scuola, attivare la didattica a distanza, i 
genitori, con la necessaria discrezione, contatteranno il coordinatore di classe o uno dei membri 

del team dei docenti. 

- Una volta terminato il periodo di quarantena, il pediatra (più raramente il DdP) certificherà che l’allievo può 

rientrare a scuola senza rischio. 

 

b) se invece non riterrà la descrizione dei sintomi sufficiente per richiedere il test diagnostico, i genitori, una volta 

scomparsi gli eventuali sintomi, potranno far rientrare a scuola l’allievo, compilando un’autocertificazione di cui si 
allega il modello, nella quale sarà necessario anche indicare il cognome e nome del pediatra. Se non è possibile 

stampare questa autocertificazione, sarà possibile scriverla a mano in un foglio che dovrà essere consegnato alla 
scuola, ma sarà necessario riprodurre il testo del modello, indicando comunque (è la cosa più importante) il nome 

e cognome del pediatra. 

 

 

 



COSA DEVONO FARE I GENITORI NEL CASO IN CUI L’ALLIEVO 

SI AMMALI DI UNA MALATTIA CHE NON PRESENTA I SINTOMI SUGGESTIVI DEL COVID-19? 
 

1) L’allievo, come d’abitudine, dovrà restare a casa fino all’avvenuta guarigione. 

2) i genitori, una volta scomparsi gli eventuali sintomi, potranno far rientrare a scuola l’allievo, compilando 
un’autocertificazione di cui si allega il modello, nella quale dovranno dichiarare che la malattia che ha colpito 

l’allievo non presentava sintomi suggestivi di Covid-19. Se non è possibile stampare questa 
autocertificazione, sarà possibile scriverla a mano in un foglio che dovrà essere consegnato alla scuola, ma 

sarà necessario riprodurre il testo del modello. Tale modello, fornito dalla Regione, come è possibile vedere, 
è lo stesso di quello da consegnare nel caso in cui il pediatra non ritenga, nonostante l’allievo presenti 

sintomi suggestivi di Covid-19, di prescrivere il tampone. Bisognerà soltanto crocettare il quadratino 

corrispondente alla propria situazione. 

3) Per il momento non pare necessario il certificato medico di avvenuta guarigione dopo 5 giorni di assenza per 
malattia, il cui obbligo era stato cancellato in Piemonte nel 2008 e ripristinato temporaneamente dal Dpcm 

del 25 febbraio 2020. Eventuali novità verranno comunicate tempestivamente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



FACSIMILE AUTODICHIARAZIONE ASSENZA DA SCUOLA PER 
MOTIVI Dl SALUTE NON SOSPETTI PER COVID-19 

Il/la sottoscritto/a 

 

nato/a il 

 

e residente in 

 

in qualità di genitore (o titolare della responsabilità genitoriale) di 

 

, nato/a  

consapevole di tutte le conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, e consapevole 

dell'importanza del rispetto delle misure di prevenzione finalizzate alla diffusione di COVID-19 per la 

tutela delta salute della la collettività, 

DICHIARA 

che il proprio figlio/a può essere riammesso al servizio/scuola poiché nel periodo di assenza dallo stesso 

 NON HA PRESENTATO (crocettare in assenza di manifestazioni sintomatiche) 

            HA PRESENTATO SINTOMI 

In caso il figlio/a abbia presentato i sintomi: 

 è stato valutato clinicamente dal Pediatra di Libera Scelta/Medico di Medicina Generale (PLS/MMG) 

dottor/ssa 

sono state seguite le indicazioni fornite  il bambino/a non presenta più sintomi da almeno 48 ore 

 la temperatura misurata prima dell'avvio a scuola è di gradi centigradi. 

 

Luogo e data 

 

Il genitore (o titolare della responsabilità genitoriale) 

 



 



 



 



 



 

 


